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Sezione 1 – Descrizione del contesto di riferimento  

Lo scopo di un piano di emergenza è quello di indicare le regole di comportamento da seguire nel 

Ŏŀǎƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǎǎŜ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ όƛƴŎŜƴŘƛƻ ƻ ŀƭǘǊƻ ŜǾŜƴǘƻ ŀƴƻƳŀƭƻύΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ 

controllabili che possano causare danni a persone e/o cose e di limitarne comunque al massimo le 

conseguenze. 

Il successo di un piano di emergenza è legato alla periodica verifica di una serie di parametri, così 

come previsto dal Titolo 1 Capo III sezione IV del D.Lgs. 81/2008, così come modificato dal D.Lgs. 

106/09, ma è subordinato soprattutto al "consenso" ed alla "partecipazione" dei lavoratori che, solo 

con regolari esercitazioni, sono in grado di mantenere un adeguato livello di attenzione. 

Gli obiettivi che il piano di emergenza si prefigge sono: 

Á ridurre i pericoli per le persone e garantire una loro evacuazione rapida ed ordinata; 

Á facilitare il soccorso alle persone infortunate o colpite da malore; 

Á ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǾŜǊŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛ Řŀƴƴƛ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

lavorativa al più presto. 

hƎƴƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Ŝκƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŜŘƻǘǘƻ ƻƎƴƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Řŀ ƭǳƛ άŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜέ ǎǳƛ 

contenuti del Piano di Emergenza; il personale occupato nel sito è ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

procedure ed istruzioni in esso contenute. 

Le procedure individuate riguardano sia il comportamento che i lavoratori devono mettere in atto 

per porsi in salvo a seguito del verificarsi di situazioni di emergenza, sia le azioni che i componenti 

della squadra di emergenza antincendio devono compiere al fine di contenerŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ 

minimizzare i danni ed assistere gli eventuali visitatori presenti nella Struttura. 

Vengono altresì individuati: i compiti delle persone incaricate di sovrintendere e controllare 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ nonché le modalità di richiesta di intervento agli organi di soccorso 

esterni (es. VVF; pronto soccorso, ecc.). 
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1 Contesto di riferimento 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ funzioni della sicurezza. 

Amministrazione COMUNE DI CAPOTERRA 

Indirizzo sede Unità 

Produttiva 
Via Cagliari 09020 Capoterra (CA)  

Datore di lavoro Ing. Enrico Concas 

Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione 
Ing. Maurizio Caddeo 

Medico Competente Dott. Alessandro Murru 

Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza 
 

2 Descrizione dei luoghi di lavoro e delle loro caratteristiche fisiche 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǘǊŜ Ǉƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǳǘƛƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǇŀǊƛ ŀ тсл Ƴǉ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ 
terra, 610 mq al primo e secondo piano e 230 mq nella sala consiliare, per un totale di 2210 mq 
όŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǉƛŀƴŀ ǊŜŎƛƴǘŀǘŀ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ррлл Ƴǉ Ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ƛƴ ±ƛŀ 
Cagliari, con accesso anche dalla via Cimarosa). Terreno ed immobili sono di proprietà 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ /ŀǇƻǘŜǊǊŀΦ 
9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƎŜƴƻ Řŀ нр ƪ² Ŏƻƴ ƎǊǳǇǇƻ ¦t{ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƴŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ 
alimentazione normale alla alimentazione privilegiata (gruppo elettrogeno a regime). 
[ΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘa dalle superfici finestrate in legno dotate di vetri di sicurezza 
ŀƴǘƛƴŦƻǊǘǳƴƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƭǳŎƛΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŝ ŘŜƭ ǘƛǇƻ ŀ 
ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ 9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛ όŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŦǳƴȊƛƻnante) ed 
ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƛŘǊŀƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

3 Individuazione dei luoghi a maggior rischio di incendio 

È in corso la verifica dei parametri per accertare se le attività presenti (archivio) siano soggette ai 

controlli di prevenzione incendi da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi del 

D.P.R. 151/2011
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Valutazione del rischio incendio 

Il livello di rischio incendio assegnato è fornito dalla risultante dei livelli di rischio dei singoli luoghi e 

delle attività svolte. 

I livelli di rischio si dividono in tre classi in base al tipo di attività svolta e di impianti presenti al loro 

interno: 

B = Rischio Basso: luoghi di lavoro o parte di essi in cui sono presenti sostanze e materiali 

scarsamente infiammabili, le lavorazioni svolte offrono scarsa possibilità di sviluppo di focolai, e la 

probabilità di propagazione delle fiamme è limitata. 

M = Rischio Medio: luoghi di lavoro o parte di essi in cui sono presenti sostanze infiammabili e/o 

condizioni locali e/o di esercizio che possono favorire lo sviluppo di incendi, ma nei quali la 

probabilità di propagazione delle fiamme è da ritenersi limitata. 

E = Rischio Elevato: luoghi di lavoro o parte di essi in cui, per la presenza di sostanze infiammabili e/o 

condizioni locali e/o di esercizio, sussistono notevoli probabilità di sviluppo e propagazione delle 

fiamme. 

Nella tabella seguente viene indicato il livello di rischio incendio per aree assimilabili per attività e 

sorgenti di rischio di incendio, assegnati per il sito in esame: 

 

AREE LIVELLO DI RISCHIO  NOTE 

Palazzo comunale BASSO -  

Archivio 

MEDIO (È in corso la verifica dei parametri per accertare se le 
attività presenti (archivio) siano soggette ai controlli di 

prevenzione incendi da parte del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco, ai sensi del D.P.R. 151/2011) 

-  

 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƛ 

luoghi di lavoro sono a rischio di incendio BASSO. 

3.1 Vie di esodo 

I percorsi di esodo sono costituiti sostanzialmente dai corridoi, sui quali si affacciano i vari 

uffici/locali. 

Sono presenti varie uscite di emergenza: 

¶ Piano terra: 7 uscite ; 

¶ Piano primo: 2 uscite;  

¶ Piano secondo: 2 uscita 

{ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘǳŜ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ È presente la cartellonistica di 

emergenza lungo le vie di fuga ed in prossimità delle uscite di emergenza. 

9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƛ ǇƛŀƴƛΦ 
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3.2 Sistemi di rilevazione e allarme incendio 

9Ω presente un impianto di rilevamento fumi attualmente non funzionante. 

3.3 Affollamento 

[ΩŀŦŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ massimo, comprendente il personale e gli utenti esterni possibilmente presenti è pari 

a circa 50 persone. 

Tale numero può aumentare in presenza di eventi, in occasione dei quali sono predisposte specifiche 

procedure di emergenza. 

4 Lavoratori esposti a rischi particolari 

Attualmente, nella sede non prestano servizio dipendenti portatori di handicap e, dunque, non sono 

ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ cambiamento di detta 

situazione, saranno nominati almeno due addetti per ogni disabile. 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ Řƛ Řƛǎŀōƛƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭ 

dipendente al quale questo fa riferimento. 

5 Identificazione della composizione delle squadra di emergenza 

[ŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦƛƎǳǊŜΥ 

- м wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ όw9ύΤ 

- м ±ƛŎŜ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ό±w9ύΤ 

- 1 Addetto al Posto di Chiamata (APC); 

- 8 !ŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭΩ9Ƴergenza in caso di intervento di Spegnimento/Evacuazione (AE),  

- 6 Addetti di Primo Soccorso (APS) e Disattivazione delle Forniture Energetiche (ADFE). 

Per la descrizione dei ruoli e delle istruzioni da seguire in caso di emergenza si rimanda alla Sezione 3. 

Per i nominativi e i relativi recapiti telefonici della squadra di emergenza si rimanda alla Sezione 4 

(cfr. Allegato 2). 

5.1 Livello di formazione ed informazione della squadra di emergenza 

Per tutto il personale individuato e nominato dal Datore di lavoro quale addetto alla gestione e lotta 

antincendio sono previste delle edizioni di formazione teorica e pratica in riferimento ai contenuti 

ƳƛƴƛƳƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƴϲ ттлκсмлп ŘŜƭ мн ƳŀǊȊƻ мффт Ŝ Řŀƭ 5ΦaΦ 

10 marzo 1998, allegato IX. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻΦ 

Tali figure sono formate con un corso di formazione ed addestramento pratico con un numero di ore 

in riferimento ai programmi indicati dal D.M. 388/2003. 
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Sezione 2 – Misure di Prevenzione 

6 Misure di sicurezza ai fini della prevenzione incendi 

Ogni Datore di Lavoro è tenuto ad adottare le misure necessarie a prevenire gli incendi ed a tutelare 

l'incolumità  delle persone presenti in struttura in caso di incendio. 

¢ŀƭŜ ƻōōƭƛƎƻ ŘŜǊƛǾŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нлут ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŘŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ пот Ŝ прм ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 

Penale, e dal D.Lgs. 81/2008. 

Ove sono presenti lavoratori o utenti è necessario installare dispositivi, sistemi ed impianti 

antincendio proporzionati al rischio di incendio effettivamente presente. 

7  Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza deve essere installata e mantenuta facilmente visibile da qualsiasi punto 

del locale. 

Per segnaletica di sicurezza si intende una segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad 

una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la sicurezza o la 

salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale 

luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. 

La segnaletica di sicurezza in conformità alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008, Titolo V ς ά{ŜƎƴŀƭŜǘƛŎŀ Řƛ 

ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻέΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΥ 

- divieti; 

- avvertimenti; 

- prescrizioni di comportamento; 

- fonti di pericolo; 

- presenza e ubicazione dei presidi antincendio; 

- presenza e ubicazione di dispositivi di comando di emergenza; 

- vie di fuga; 

- uscite di emergenza. 

8 Vie di esodo e uscite di emergenza 

Il Datore di LavƻǊƻ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

lavorativa ed abbandonare gli ambienti di lavoro.  

¢ŀƭŜ ƻōōƭƛƎƻ ŝ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сп ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ умκнллуΦ 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǾƛŜ Řƛ ŜǎƻŘƻ ƛƴ ƴǳmero e dimensione sufficienti. 
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Si intende per via di uscita di emergenza un percorso senza ostacoli al deflusso che consente alle 

persone che occupano un edificio o un locale di raggiungere un luogo sicuro.  

Un luogo sicuro dal punto di vista della prevenzione incendi è un luogo nel quale le persone possono 

considerarsi al riparo dagli effetti determinati dall'incendio. 

Un luogo a cielo scoperto che dà accesso alla strada, oppure la strada stessa, sono da considerarsi dei 

luoghi sicuri. 

È necessario garantire e far rispettare i seguenti punti: 

- Le vie di esodo o comunque i percorsi che conducono alle uscite di emergenza devono essere 

sgombri da qualsiasi tipo di ostacolo allo scopo di consentirne la agevole utilizzazione in caso di 

necessità. 

- Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza devono essere 

adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, alla loro destinazione d'uso, 

alle attrezzature in essi installate, nonché al numero massimo di persone che possono essere 

presenti in detti luoghi. 

 

Requisito fondamentale di una uscita di emergenza è l'apertura delle porte nel senso dell'esodo.  

Qualora le porte siano chiuse, queste devono poter essere aperte facilmente ed immediatamente da 

parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza. 

L'apertura delle porte delle uscite di emergenza nel verso dell'esodo non è richiesta quando possa 

determinare pericoli per passaggio di mezzi o per altre cause.  

Le porte delle uscite di emergenza non devono essere chiuse a chiave, se non in casi specificamente 

autorizzati dall'autorità competente.  

Nei locali di lavoro e in quelli destinati a deposito è vietato adibire, quali porte delle uscite di 

emergenza, le saracinesche a rullo, le porte scorrevoli verticalmente e quelle girevoli su asse 

centrale. 

Le vie e le uscite di emergenza devono essere evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle 

disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi appropriati. 

Le vie e le uscite di emergenza che richiedono un'illuminazione devono essere dotate di 

un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, che entri in funzione in caso di guasto 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ /9L ǾƛƎŜƴǘƛΦ 
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Sezione 3 – Procedure di Intervento 

9 L’organizzazione aziendale interna 

Nella presente sezione sono riportate le attività che ciascun soggetto che ha un ruolo attivo, per 

quanto attiene la gestione delle emergenze, è tenuto a svolgere. In particolare sono definite le 

procedure operative che devono essere osservate rispettivamente dal responsabile delle emergenze 

e da tutti i componenti della squadra operativa. 

9Ω ǎǘŀǘŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƛƴ 

condizioni di emergenza da parte dei componenti della squadra. 

Infine sono stati ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ άŜǎǘŜǊƴƛέ 

(lavoratori autonomi, ditte di manutenzione, ecc.) che frequentano la Struttura od operano 

ǎǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

9.1 Responsabile dell’Emergenza (RE) e Vice Responsabile dell’Emergenza (VRE) 

In caso di incendio o pericolo generico, è necessario che le azioni di contrasto e le comunicazioni con 

gli Enti esterni e gli interǾŜƴǘƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Řŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ 

ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ !ȊƛŜƴŘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ 

ruolo organizzativo-ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭ ŘŜŎǊŜǘŀǊŜ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ ¢ŀƭŜ ŦƛƎǳǊŀ ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ “Responsabile 

dell’Emergenza” Ŝ ǾŜǊǊŁ ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ RE. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ di intervento 

ŜǎǘŜǊƴƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ 

esterni. 

{Ŝ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ƛƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƴƻƴ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ 

per la gestione delle emergenze verrà presa dalla persona che è stata designata come Vice 

Responsabile dell’Emergenza (VRE).  

Per i nominativi e i relativi recapiti telefonici si rimanda alla sezione allegati (cfr. Allegato 2). 

9.2 Addetto al Posto di Chiamata (APC) 

Occorre individuare un ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŎƻƴŦƭǳƛǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘŀ Ŝ Řŀ Ŏǳƛ ǊƛǇŀǊǘƛǊŀƴƴƻ ǎƛŀ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

personale che le eventuali chiamate per gli organi di soccorso esterni (VVF, ospedali, ecc.). La figura 

designata al coordinamento e alla gestione delle informazioni e delle chiamate sia in entrata che in 

uscita prende il nome di “Addetto al Posto di Chiamata”Σ ŎƘŜ ŘΩƻǊŀ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ǎŀǊŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ 

ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ APC. 

Questi deve richiedere il maggƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŘŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜŎƛǎŜΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻΦ 
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! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŜǊŁ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀ ǎǳŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎso il posto di 

chiamata. 

9.3 Addetti alla squadra di Emergenza Incendio e di Primo Soccorso (AE e APS) 

Nucleo di persone, adeguatamente qualificate da corsi di formazione e addestrate da esercitazioni 

ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ м Ǉǳƴǘƻ Ŧ ŘŜƭ 5a 10 marzo 1998 e come descritto 

ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L· ŀƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ŜŘ ƛƴ 

ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5a ƴϲоуу ŘŜƭ мр ƭǳƎƭƛƻ нллоΣ ŜŘ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ п ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ 

decreto per quanto concerne gli interventi di primo soccorso. 

Tali figure saranno denominate da qui in avanti i seguenti acronimi: 

- !9Υ !ŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ {ǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻκ9ǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΤ 

- !t{Υ !ŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ tǊƛƳƻ {ƻŎŎƻǊǎƻΤ 

- APC: Addetto al Posto di Chiamata. 

9.4 Addetto all’assistenza dei Disabili (AD) 

tŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

ŀƭƭŀǊƳŜΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŀƴƴƻ όƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜύ ŀƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŀōƛƭŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭƻ 

stesso fino al rientro della situazione di emergenza. 

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 5ƛǎŀōƛƭƛ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜΣ Řƛ 

personale che abbia deficit in diversi ambiti: persone ipovedenti, ipoudenti, persone con difficoltà 

motorie (anche se temporanee), donne in stato di gravidanza, persone anziane, ma anche bambini e 

ǇŜǊǎƻƴŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴǎƛŀΦ  

[ΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ŝ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻǎǇƛǘƛ Ŝ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

di ditte esterne.  

È fondamentale, quindi, che, in fase preventiva, si individuino tutti i possibili soggetti che necessitino 

di assistenza, al fine di stabilire il numero di AD da nominare e di formarli sulle modalità di assistenza 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩesigenza effettiva. 

Per i disabili, così come per persone anziane, donne in stato di gravidanza, persone con arti fratturati, 

ōŀƳōƛƴƛΣ ƴƻƴ ǾŜŘŜƴǘƛΣ ƴƻƴ ǳŘŜƴǘƛΣ ŜŎŎΦΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ di uno o più assistenti che, in caso di 

allarme, provvederanno aƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

emergenza. 

9Ω ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛduare come addetti i dipendenti colleghi di stanza o dislocati in uffici vicini a quelli 

dei disabili. 

Nel caso in esame, non sono al momento presenti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ 

ƘŀƴŘƛŎŀǇΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ Řƛ Řƛǎŀōƛƭƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀǊŁ 

individuato nel dipendente al quale questo fa riferimento. 
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9.5 Addetto alla Disattivazione delle Forniture Energetiche e impianti a servizio del 

 fabbricato (ADFE) 

Figura preposta alla gestione della sicurezza degli impianti; questi, al segnale di allerta si recherà 

presso gli impianti assegnati al fine di procedere, su disposizione del RE o del suo sostituto, al 

disǘŀŎŎƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ di sezionamento o di 

emergenza posti in prossimità degli stessi. 

Nel caso specifico, uno degli AE ǎƛ ƻŎŎǳǇŜǊŁ ŘŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘƛǎŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Ŝ 

delle forniture energetiche in caso di emergenza. 

9.6 Composizione della squadra di Emergenza 

Il numero minimo dei addetti alla gestione delle emergenze incendio e primo soccorso, nonché le 

aƭǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ǎƻƴƻ 

individuati come indicato nella seguente tabella: 

LUOGHI DI LAVORO NUMERO a!b{LhbL b9[[Ω9a9wD9b½! 

Intera Sede 

1 RE 

1 VRE 

1 APC 

7 AE 

5 APS/ADFE 

Per i nominativi e i relativi recapiti telefonici si rimanda alla sezione allegati (cfr. Allegato 2). 
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10 Procedure operative di gestione delle emergenze 

10.1 Compiti del Responsabile dell’Emergenza (RE) 

Si riportano di seguito le procedure che il Responsabile deve attuare nelle diverse situazioni di 

emergenza e in condizioni ordinarie. In caso di assenza o irreperibilità del Responsabile 

ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǘŀƭƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƛ Řŀƭ ±ƛŎŜ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

a) Stato di allerta 

Il RE, ricevuta la segnalazionŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜǎǳƴǘŀ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩAPC, deve: 

- ǎŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻΣ ǊŜŎŀǊǎƛ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

- ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩAPC, tutti gli AE del piano; 

b) Incendio o altra emergenza accertata 

Il RE in presenza di  una situazione di emergenza deve: 

- decidere in merito alle eventuali azioni di contrasto da porre in atto ed informarne gli AE 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩAPC; 

- dare ordine, tramite il posto di chiamata (APC), se necessario, di far evacuare parte o tutto 

ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ indicando il punto di raccolta da raggiungere; 

- ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƭΩAPC comunicando quanto segue: 

Á ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Řƛ άstato di emergenzaέ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ Řƛ 

allarme; 

Á effettuare le telefonate esterne previste agli organi di Soccorso preposti (Vigili del Fuoco, 

Pronto soccorso, Polizia, ecc.); 

Á ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜΤ 

- incaricare uno degli AE affinché vengano disattivate le forniture energetiche; 

- assicurarsi che al personale degli organi pubblici di soccorso intervenuti vengano date tutte le 

indicazioni ed informazioni del caso; 

- raggiungere il punto di raccolta e collaborare con gli Enti di Soccorso intervenuti, sul luogo 

dell'incidente; 

- effettuare presso ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ricevuta dagli addetti alla squadra di emergenza, e comunicare quanto appreso agli Enti di 

soccorso; 

- assicurarsi che i parenti dei feriti e delle eventuali vittime vengano tempestivamente informati e 

che vengano stesi degli elenchi sicuri dei feriti e di eventuali vittime. 

c) Fine emergenza o falso allarme 

Il RE in caso di falso allarme o nel caso di emergenza rientrata deve: 
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- ŘŀǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩAPC di avvisare gli AE del rientro della situazione di emergenza e disattivare 

ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻΤ 

- assicurarsi che non vi siano condizioni ostative alla ripresa delle ordinarie attività lavorative 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΤ 

- ǉǳŀƭƻǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘosi, individuare e convocare i 

periti per un'analisi della situazione e delle cause dell'incidente, una prima perizia dei danni, la 

stesura di una relazione informativa per le Autorità competenti (P.S., C.C., Magistratura). 

d) Attività in condizioni ordinarie 

Il RE in collaborazione con il VRE deve svolgere, altresì, in condizioni ordinarie le seguenti attività: 

- ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ 

- verificarne periodicamente il livello di addestramento; 

- organizzare, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, esercitazioni periodiche 

per la verifica del grado di conoscenza delle procedure di emergenza predisposte, da parte del 

personale, nonché ǇŜǊ ǘŜǎǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜΦ 

Per quanto attiene le norme comportamentali specifiche da adottare, si rimanda al paragrafo 12. 
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RESPONSABILE DELL’EMERGENZA 

 

Arriva una 

Segnalazione di 

Pericolo 

 

Stato di allerta 

 

Á {Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻΣ ǎƛ ǊŜŎŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 

Á Dà disposizione affinché siano sospese le attività di eventuali imprese esterne e dispone, in caso di incendio, 

per ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ 

Á !ǾǾŜǊǘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ!t/ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ AE ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǳŦŦƛŎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƴƻƴ ƛƴǘe-

ǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 

Emergenza 

 

Á Decide in merito alle eventuali azioni di contrasto da porre in atto ed informa gli AE 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ!t/Τ 

Á Ŏƻƴǘŀǘǘŀ ƭΩ!t/ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 

o ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Řƛ άǎǘŀǘƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉǳl-

sante di allarme; 

o effettuare le telefonate esterne previste agli organi di Soccorso preposti (Vigili del 

Fuoco, Pronto soccorso, Polizia, ecc.); 

o ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜΤ 

Á incarica uno degli AE affinché vengano disattivate le forniture energetiche; 

Á si assicura che al personale degli organi pubblici di soccorso intervenuti vengano date 

tutte le indicazioni ed informazioni del caso; 

Á raggiunge il punto di raccolta e collaborare con gli Enti di Soccorso intervenuti, sul luo-

go dell'incidente; 

Á ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ŏƻntrollo delle presenze, tramite infor-

mazione ricevuta dagli addetti alla squadra di emergenza, e comunica quanto appreso 

agli Enti di soccorso. 

Á si assicura che i parenti dei feriti e delle eventuali vittime vengano tempestivamente 

informati e che vengano stesi degli elenchi sicuri dei feriti e di eventuali vittime. 

Á 5Ł ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!t/ Řƛ 

avvisare gli AE del rientrato 

allarme e disattivare la se-

ƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ Řƛ άŀl-

ƭŀǊƳŜέ 

Á Si assicura che non vi siano 

situazioni ostative alla ripre-

sa delle ordinarie attività 

Á Convoca i periti per una ana-

lisi della situazione e delle 

ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ 

NO 

SI 
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10.2 Compiti dell’Addetto al Posto di Chiamata (APC) 

a) Stato di allerta 

vǳŀƴŘƻ ƭΩAPC riceve una segnalazione interna di pericolo deve richiedere a chi telefona le seguenti 

informazioni: 

- generalità di chi telefona; 

- ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ όǇƛŀƴƻΣ ƭƻŎŀƭŜύΤ 

- ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ όƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻΣ ŜŎŎΦύΤ 

- valutazione, se possibiƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

[ΩAPC deve inoltre: 

- avvisare immediatamente, nel seguente ordine il RE e in sua assenza il VRE; 

- trascorsi 3 minuti dal ricevimento della segnalazione di pericolo, salvo diverse disposizioni del 

RE, attivare comunque la segnalŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜΤ 

- avvertire gli AE ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ AE degli altri 

Ǉƛŀƴƛ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

- rimanere nella sua postazione a disposizione per ulteriori istruzioni/comunicazioni da parte 

del RE. 

b) Incendio o emergenza accertata 

[ΩAPC, una volta ricevuta la conferma dello stato di emergenza dal RE o, in sua assenza, dal VRE, su 

disposizione degli stessi, deve: 

- attivare la segnalazione acustica peǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜΤ 

- inoltrare la richiesta di soccorso alle preposte strutture esterne (vedi numeri telefonici riportati 

in  Allegato 3), fornendo quanto più possibili informazioni relative a:  

1. ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴte; 

2. ubicazione dello stabile; 

3. ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ όǇƛŀƴƻ ǎŜƳƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ ŦǳƻǊƛ ǘŜǊǊŀύΤ 

4. ŀƭǘŜȊȊŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΤ 

5. numero approssimativo di presenze nella sede; 

6. numero di persone eventualmente infortunate o con limitate capacità motorie. 

Nel caso in cui non sia possibile inoltrare la richiesta di soccorso con i normali apparecchi telefonici a 

disposizione, sarà cura del RE o del suo sostituto (VRE) ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƻƭǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ 

mediante telefoƴƻ ŎŜƭƭǳƭŀǊŜΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀƴŘƻ ǳƴ ŀŘŘŜǘǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ŘƻǾǊŁ 

avere il relativo riscontro. 

[ΩAPC deve inoltre: 

- reperire Ŝ ǎǘŀƳǇŀǊŜΣ ǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ; 
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- Su incarico del RE bloccare ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊe e impedire ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭa sede; 

- in caso di evacuazione, invitare il personale ad uscire con ordine e con calma, e a non 

utilizzare le automobili parcheggiate; 

- sgombrare le vie di fuga da eventuali ostacoli al deflusso delle persone; 

- mettersi a disposizione degli organi di soccorso esterni per fornire le prime indicazioni per 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

[ΩAPC dovrà presidiare la postazione fino a diversa disposizione del RE. 

Terminati i suoi compiti, in caso di evacuazione dello stabile, si recherà presso il punto di raccolta 

ǇǊŜǎǘŀōƛƭƛǘƻΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǇŜǊƛǘƻΣ per la verifica delle presenze 

da parte degli AE e del RE. 

c) Fine emergenza o falso allarme 

[ΩAPC, in caso di falso allarme o nel caso di emergenza rientrata, deve: 

- avvisare gli AE del rientro della situazione di emergenza; 

- disattivare, su incarico del RE, la segnalazione acustica di emergenza. 
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 ADDETTO AL POSTO DI CHIAMATA 

 

Segnalazione di emergenza 

Á A
!ǾǾƛǎŀΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƛƭ RE e in sua assenza il VRE per dare indicazioni precise per una rapida ispezione del 
ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ ¢ǊŀǎŎƻǊǎƛ о Ƴƛƴǳǘƛ Řŀƭ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻΣ ǎŀƭǾƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 
ŘŜƭ w9Σ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾazione dello stato di allarme  Avverte  gli AE del 
Ǉƛŀƴƻ ŜΣ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ !9 ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ǉƛŀƴƛ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ  Deve rimanere nella sua postazione a disposizione per ulteriori istruzioni/comunicazioni da 
parte del RE 

Emergenza 

 

Á A
Avvisa gli AE sul rientro della 
situazione di emergenza Su 
incarico del RE procede a 
disattivare la segnalazione 
acustica di “emergenza” 

NO SI 

Deve CHIEDERE:  
Generalità di chi telefona Il luogo e il tipo di evento (locale/ stanza)  
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ  
bŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ όƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻΣ ŜŎŎΦύ 

Á U
Una volta ricevuta conferma dello stato di emergenza dal RE o, in sua assenza, dal VRE, 
su disposiziƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ Řƛ άǎǘŀǘƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ Ŝ 
inoltra la richiesta di soccorso alle preposte strutture esterne  
Su incarico del RE deve inoltrare la richiesta di soccorso alle preposte strutture esterne 
Deve reperire e ǎǘŀƳǇŀǊŜΣ ǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ  
Sǳ ƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ w9 ōƭƻŎŎŀ ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜ Ŝ ƛƳǇŜŘƛǎŎŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǎŜŘŜ.  
Invita il personale ad uscire con ordine e con calma e sgombra le vie di fuga da 
eventuali ostacoli al deflusso delle persone.  
Deve presidiare la postazione fino a diversa disposizione del RE.  
Raggiunge il punto di raccolta per la verifica delle presenze da parte degli AE e del RE 
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10.3 Compiti degli addetti alle emergenze (AE) 

Si riportano di seguito le azioni che devono essere avviate dagli addetti alla gestione delle 

emergenze. 

a) Stato di allerta: 

[ΩAE, ricevuta la segnalazione di emergenza (telefonicamente o direttamente) dal RE ƻ ŘŀƭƭΩAPC, 

ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 

corso non costituisca pericolo per sè e per gli altri e si reca sul luogo della segnalazione per 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

b) In caso di emergenza accertata: 

Gli Addetti alla squadra di emergenza devono: 

- ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƳŜȊȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

- ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ƭϥŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ 

indicazioni del personale esterno 

- avvisare le persone (dipendenti e pubblico presente) che si ritenga possano essere coinvolte 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ŦŀǊƭŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜΤ 

- ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ RE posizionarsi in corrispondŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ 

piano; 

- indicare i percorsi e le uscite da utilizzare (dopo essersi accertati che siano fruibili), aiuteranno le 

persone in difficoltà; 

- indicare il punto di raccolta da raggiungere; 

- coordinare le azioni di supporto da parte degli assistenti ai disabili; 

- ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ accertarsi (se le condizioni locali lo consentono) che nei locali non vi sia 

rimasto nessuno, compiendo un giro di ricognizione (sempre che le condizioni ambientali al 

momento lo consentano) e chiudendo le porte di piano per rallentare il propagarsi dei fumi; 

- raggiungere il punto di raccolta per consentire le operazioni di appello nominale per il controllo 

delle presenze e/o ricevere istruzioni;  

- rimanere a disposizione del RE e/o del suo sostituto (VRE), nonché degli organi di soccorso per 

fornire le informazioni necessarie. 

c) In caso di falso allarme o di emergenza rientrata: 

Gli Addetti alla squadra di emergenza del Piano interessato devono: 

- Collaborare al ripristino della situazione di normalità. 
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ADDETTI ALLE EMERGENZE IN CASO DI INTERVENTO 

DI SPEGNIMENTO/EVACUAZIONE 

 

 

Richiesta di intervento da parte del 

RE, VRE e/o dall’APC o da chi abbia 

rilevato l’evento 

Emergenza 

 

Á I
LƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴ ƛ ƳŜȊȊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻΤ LƴǘŜǊǊƻƳǇƻƴƻ 
ƭϥŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ !ǾǾƛǎŀƴƻ ƭŜ 
persone (dipendenti e pubblico presente) che si ritenga possano essere coinvolte 
ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ŦŀǊƭŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜΤ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ 
ricevuto lΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ w9 ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ 
piano; Indicano i percorsi e le uscite da utilizzare (dopo essersi accertati che siano 
fruibili), aiutando le persone in difficoltà; Coordinano le azioni di supporto da parte 
degli assistenti ai disabili; DeteǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŀŎŎŜǊǘŀƴƻ ŀŎŎŜǊǘŀǊǎƛ όǎŜ ƭŜ 
condizioni locali lo consentono) che nei locali non vi sia rimasto nessuno, compiendo 
un giro di ricognizione (sempre che le condizioni ambientali al momento lo 
consentano) e chiudendo le porte di piano per rallentare il propagarsi dei fumi; 
Raggiungono il punto di raccolta per consentire le operazioni di appello nominale e/o 
ricevere istruzioni; Rimangono a disposizione del RE e/o del suo sostituto (VRE), 
nonché degli organi di soccorso per fornire le informazioni necessarie 
 

Á C
Collaborano al ripristino 
della situazione di 
normalità 

NO 

SI 

Si recano sul luogo della segnalazione per intervenire con i necessari mezzi di 

ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜΣ ǎŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘà non costituisce pericolo per sé e per gli altri 

 



 

Piano Coordinato di Gestione delle Emergenze 
 

COMUNE DI CAPOTERRA 

 

Piano coordinato di gestione delle emergenze  pag. 21 di 63 

 

 

10.4 Compiti degli addetti alle emergenze in caso di intervento di primo soccorso (APS) 

[ƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ presidio di personale medico. 

Esistono situazioni di emergenza che richiedono un intervento immediato, per cui la conoscenza 

delle norme elementari di comportamento da tenere in tali casi, può modificare il decorso 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΦ In presenza di tali situazioni, gli APS dovranno adottare le norme 

comportamentali di seguito riportate, utilizzando i presidi presenti nella cassetta di primo soccorso in 

dotazione, il cui contenuto è riportato in Allegato 5.  

10.4.1 /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ  

Negli ambienti di lavoro, gli infortuni possono assumere diversa gravità, ciò condiziona una priorità di 

intervento. 

Il soccorritore deve saper riconoscere e distinguere gli interventi che richiedono un estrema urgenza  

e quelli che possono essere considerati di primo e secondo grado. 

Tra gli interventi che richiedono estrema urgenza sono compresi: 

- arresto cardiaco e respiratorio;  

- gravi emorragie arteriose; 

- gravi traumi; 

- ferita aperta nel torace. 

Lƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΦ 

- Alle urgenze di primo grado appartengono: 

- lesioni degli arti;  

- emorragie interne.  

¢ŀƭƛ ŎŀǎƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ŘƻǇƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜΣ Ǿŀƴƴƻ 

immediatamente ospedalizzati. 

Alle urgenze di secondo grado appartengono: 

- ferite profonde; 

- fratture esposte degli arti; 

- fratture della colonna vertebrale. 

Questi interventi permettono un margine di tempo di intervento senza compromettere la vita 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΦ 

10.4.2 Norme comportamentali 

wƛŎŜǾǳǘŀ ǳƴŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƭΩAPS ǎƛ ǊŜŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ, valuta la natura e la 

gravità della lesione o del malore occorso e appresta i primi soccorsi in relazione alla gravità. 

In caso di interventi di estrema urgenza, nonché di urgenze di primo e secondo grado, deve: 
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- avvisare ƭΩAPC ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘo degli Enti di Soccorso esterni; 

- ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ; 

- rimanere a supporto dei soccorritori per eventuali informazioni; 

- raggiungere ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ ŘŜƛ 

soccorritori, al fine di consentire le operazioni di appello nominale. 

Per quanto attiene le norme comportamentali specifiche da adottare, si rimanda al paragrafo 13. 

9Ω ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǎŎƘŜƳŀǘƛȊȊŀǊŜ ŘǳŜ ǘƛǇƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜ Ŝ Ŏƻǎŀ ƴƻƴ ŦŀǊŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ 

persona infortunata o colta da malore.  

Cosa fare:  

- allontanare i curiosi dal soggetto infortunato;  

- mantenere la calma ed agire con tranquillità;  

- indossare i guanti in presenza di liquidi biologici;  

- ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƻ assenza di respirazione, 

allo stato di coscienza, alla presenza di ferite, emorragie, fratture, etc.;  

- ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ƻǾŜ ƎƛŀŎŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΣ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Ŝ 

ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ƻ ƳŀƭŜǎǎŜǊŜΤ  

- ŀǇǇǊŜǎǘŀǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ όǇŜǊ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ ƻ ƳŀƭƻǊƛ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛ 

chiamare soccorso immediatamente od organizzare il trasporto in ospedale). 

Cosa non fare:  

- ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ƭŜǎƛƻƴƛ ŀƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ǾŜǊǘŜōǊale, a meno che non  vi sia  

assoluta necessità e con opportune manovre; 

- mettere la persona incosciente in posizione seduta;  

- ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǊŜ ōŜǾŀƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƛƴŎƻǎŎƛŜƴǘŜΤ 

- ricomporre fratture e lussazioni; 

- toccare le ustioni; 

- effettuare manovre rianimatorie improvvisate;  

- togliere un oggetto estraneo in qualsiasi parte del corpo. 
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ADDETTI ALLE EMERGENZE IN CASO DI INTERVENTO 

DI PRIMO SOCCORSO 

 

Ricevono una Segnalazione di 

Emergenza rilevato l’evento 

 

Apprestano i primi ǎƻŎŎƻǊǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ 

Intervento 

risolutivo 

 

FINE EMERGENZA Á A
!ǾǾƛǎŀƴƻ ƭΩ!t/ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
di soccorso esterni; Assistono 
ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΤ 
Rimangono a supporto dei soccorritori 
per eventuali informazioni.  

NO 
SI 

{ƛ ǊŜŎŀƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

lesione o del malore occorso Ŝ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
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10.5 Compiti degli Addetti alla Disattivazione delle Forniture Energetiche (ADFE) 

Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎŦƻƭƭŀƳŜƴǘƻ ǊŀǇƛŘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŀǘǘƛǾŀȊƛone delle forniture energetiche e 

degli impianti (ADFE), deve mettersi a disposizione del RE e su disposizione dello stesso, provvedere 

a: 

- interrompere l'erogazione dell'energia elettrica ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ŀ ǘǳǘǘa 

la sede; 

- recarsi, in caso di evacuazione, al punto di raccolta segnalato. 
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ADDETTI ALLA DISATTIVAZIONE DELLE FORNITURE 

ENERGETICHE 

  

Ricezione di una segnalazione 

di emergenza 

Emergenza 

 

Collaborare al ripristino della 
situazione di normalità 

 
Á I
LƴǘŜǊǊƻƳǇŜǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
o a tutto lo stabile. Recarsi al punto di 
raccolta segnalato 

ACCERTATA 

 

FINE EMERGENZA 

 

wƛƳŀƴŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ όw9ύ 
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10.6 Compiti degli addetti all’assistenza ai disabili (AD) e ai soggetti a maggior rischio in caso di 

incendio 

wǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǊƛŎƻǇǊŜΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŦƛƎǳǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŘƛǎŀōƛƭŜ ƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ 

άƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛǎŎƘƛƻέ ƭƻǊƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻΣ ǘŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ 

menomazione o peculiarità psico-ŦƛǎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻΦ 

Le categorie di soggetti che necessitano di assistenza in caso di emergenza, possono riassumersi 

come segue: 

- persone con vari gradi di difficoltà motorie; 

- persone con problemi della funzionalità uditiva; 

- persone con limitazioni della vista; 

- persone con disabilità mentali; 

- persone anziane; 

- donne in stato di gravidanza 

In caso di ingresso nello stabile di disabili eǎǘŜǊƴƛΣ ƭΩAD sarà individuato nel dipendente al quale 

questo fa riferimento. 

Le fasi alle quali gli AD devono attenersi sono le seguenti: 

a) Stato di Allerta 

Gli addetti, ricevuta la segnalazione di allerta, devono recarsi presso il disabile loro assegnato e 

attendere istruzioni precise da parte degli AE.  

b) In caso di sfollamento 

{Ŝ ƛƭ ŘƛǎŀōƛƭŜ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜŀƳōǳƭŀǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ Ŝκƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩAD, ricevuta la 

comunicazione da parte dei AE di procedere allo sfollamento rapido dei locali, gli AD devono 

provvedere ad accompagnare personalmente il portatore di handicap verso il punto di raccolta 

individuato. 

In caso di impossibilità di raggiungere il punto di raccolta, o nel caso in cui il disabile non sia in 

condizioni di deambulare, ƭΩAD dovrà condurre il disabile presso luoghi protetti dagli effetti 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ e comunque facilmente raggiungibili dai mezzi di soccorso. 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩAD dovrà attendere la conclusione delle attività di controllo 

delle presenze.  
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ADDETTI ALL’ASSISTENZA DEI DISABILI 

 

 

 

Stato di allerta 

Sfollamento 

 

FINE EMERGENZA 

 

!ǎǎƛǎǘƻƴƻ Ŝ DǳƛŘŀƴƻ ƛƭ ŘƛǎŀōƛƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ 

di emergenza 

SI 

 

NO 

 

Dovranno individuare il disabile loro assegnato e posizionarsi nelle 
sue vicinanze ed attendere istruzioni precise da parte degli AE 

Possibilità di raggiungere 

il punto di raccolta 

 

NO 

 

SI 

 

Conducono il disabile presso luoghi protetti 
e comunque facilmente raggiungibili dai 

mezzi di soccorso 

¶ Conducono il disabile verso il punto 
di raccolta per consentire le opera-
zioni di sfollamento 

¶ !ǘǘŜƴŘƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜǎǘŜǊƴƻ 
previsto senza abbandonare il disa-
bile assegnato 
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11 Coordinamento delle procedure di emergenza 

Qualora ci fossero altre !ȊƛŜƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ όŎŦǊΦ !ƭƭŜƎŀǘƻ 

2), è necessario prevedere un coordinamento delle azioni di contenimento e contrasto 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƴƻƴ ŎǊŜŀǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ interferenza e conseguente alterazione 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜΦ 

a) Stato di Allerta 

Ricevuta la segnalazione di emergenza, il RE ŎƻƴǘŀǘǘŜǊŁ ƭΩAPC che si occuperà di avvertire i 

Responsabili delle eventuali altre Ditte che, occasionalmente, presǘŀƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

sede (ditte di manutenzione degli impianti termici, elettrici, ecc.). 

Qualora la situazione fosse rilevata direttamente dal personale operante per le suddette Ditte, 

questi, tramite il proprio Responsabile, ne dovranno dare immediata comunicazione al RE ƻ ŀƭƭΩAPC. 

b) Incendio o altra emergenza accertata 

Il RE ŀǾǾƛǎŜǊŁΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩAPC, i Responsabili delle altre Società e Ditte presenti. Il personale in 

questione dovrà seguire le indicazioni impartite dal RE o da uno degli AE e recarsi presso il punto di 

raccolta individuato. 

[ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀǊŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜΦ 

Il RE costituirà la principale interfaccia con gli organi di soccorso esterni. 

c) In caso di falso allarme o di emergenza rientrata: 

Il RE o in sua assenza il VRE, avviserà i Responsabili delle Ditte presenti, al fine di consentire la 

ƴƻǊƳŀƭŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

La fine della situazione di emergenza sarà segnalata attraverso la disattivazione del segnale acustico 

di allarme. 

 

12 NORME COMPORTAMENTALI  

12.1 Norme comportamentali da adottare in caso di incendio da parte dei lavoratori che hanno 

un ruolo attivo nella gestione delle emergenze 

Modalità di intervento della squadra per la gestione emergenza  

Fermo restando quanto indicato relativamente alle norme comportamentali generali da seguire in 

caso di emergenza, si riportano di seguito le modalità di effettuazione di alcuni interventi di 

contrasto che devono essere attuati dagli addetti alla squadra per la gestione delle emergenze, 

specificatamente in caso di incendio. 

a. – Raccolta degli estintori (destinatario: Addetti alla squadra di emergenza) 

Operare una raccolta sistematica del maggior numero possibile di estintori (compatibili con la classe 

di incendio in atto), nella zona interessata, iniziando la raccolta nel punto più prossimo alle fiamme. 
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b. –  Spegnimento delle fiamme (destinatario: Addetti alla squadra di emergenza) 

Intervenire sulle fiamme con gli estintori solo dopo aver verificato nuovamente che siano adatti per 

classe di incendio. Durante tale tipo di intervento occorre operare necessariamente una azione di 

ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƻƳǇŀƎƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǘŜƴŘƻǾƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ƭΩǳƴƛŎƻ 

a potervi portare soccorso immediato, senza correre rischi di asfissia, sarà egli stesso. 

12.2 Norme generali per tutti i lavoratori che non hanno un ruolo attivo nella gestione delle 

emergenze  

a) Stato di allerta 

In caso di allerta, chiunque che non abbia un ruolo attivo nella gestione delle emergenza, deve: 

- Seguire le indicazioni del RE, del Sostituto (VRE) o degli AE; 

- interrompere ogni comunicazione telefonica in corso, interna ed esterna, che non abbia 

ŀǘǘƛƴŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ǇŜǊ Řŀre modo di poter effettuare comunicazioni da e tra i vari 

piani, nel più breve tempo possibile; 

- vŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴƻƴ ǇƻƴƎŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ƴǳƻǾƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛΤ 

- ogni lavoratore non coinvolto in situazione di immediato pericolo, deve necessariamente 

rimanere al proprio posto di lavoro fino a diversa disposizione del RE, del VRE o degli AE. 

b) Stato di emergenza 

In caso di emergenza accertata e segnalata mediante il relativo allarme acustico, il personale che non 

ha un ruolo attivo nella gestione delle emergenza, deve osservare le seguenti norme 

comportamentali: 

- 9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻΣ ŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŜǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǳƴ 

incendio con le dotazioni esistenti, specialmente quando le fiamme hanno forte intensità 

espansiva. La corretta operazione da compiere è quella di avvisare gli addetti alla gestione delle 

ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǇŀŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ǊƛǾŜǊǎŀǊŜ ŀƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

chiamare i soccorsi pubblici; 

- Iƴ Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛo con presenza di fiamme e fumo in un locale, gli occupanti devono allontanarsi 

ŎŜƭŜǊƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻΣ ŀǾŜƴŘƻ ŎǳǊŀ Řƛ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘŜƭ ƭƻŎŀƭŜΣ 

avvisare gli addetti alla gestione della emergenza, portarsi secondo le procedure pianificate 

ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀƭ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀ 

ŘƛǊŀƳŀǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΤ 

- Iƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ŦǳƳƻǎƛǘŁ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ǇŜǊ 

ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦǳƳƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

- Iƴ Ŏŀǎƻ ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛǎǘƛƴǘƛ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƻƴǘŀƴƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ 

attendere che preposti diramino le direttive di evacuazione ordinata e composta. Ciascuno è 

obbligato ad osservare le procedure stabilite dal piano di emergenza; 
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- Nelle vie di esodo (corridoi, atri ecc.) in presenza di fumo in quantità tale da rendere difficoltosa 

la respirazione, camminare chini, proteggere naso e bocca con un fazzoletto bagnato (se 

possibile) ed orientarsi tramite il contaǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊŜǘƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭǳƻƎƘƛ ǎƛŎǳǊƛΦ 9Ω 

ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ǘŜƴŜǊǎƛ ǇŜǊ Ƴŀƴƻ Ŝ ƴƻƴ ƛƴŎƻǊǊŜǊŜ ƛƴ ƛǎǘŜǊƛǎƳƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎƻ ƭΩŜǎƻŘƻΤ 

- Se eventuali visitatori o personale di ditte esterne non sono già stati presi in consegna da 

elementi della squadra di emergenza, condurli con sé ǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀΣ 

seguendo la cartellonistica di sicurezza installata; 

- CƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳŜǊƎŜƴȊŜΣ ŀƭƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ 

limitate capacità motorie; 

- È fatto divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali flussi di evacuazione 

coordinati dagli addetti alla gestione delle emergenze; 

- NŜƭ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾŀŎǳŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛ 

dovuti a fiamme, fumosità e forte calore, recarsi se possibile nei locali facilmente raggiungibili dai 

ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ǊŜǎǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀǾŜƴŘƻ ŎǳǊŀ Řƛ ŎƘƛǳŘŜǊŜ 

completamente la porta di accesso. Le fessure a filo pavimento potranno agevolmente essere 

ƻŎŎƭǳǎŜ Ŏƻƴ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ hǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŝ ōŜƴŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƳƛŘƻ ƛƭ ƭŀǘƻ 

interno della porta applicando un indumento precedentemente bagnato (sia pur con urina). Le 

ŦƛƴŜǎǘǊŜΣ ǎŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ŦǳƳƻΣ Řevono essere mantenute chiuse. Gli arredi 

(armadi, tavoli, sedie, ecc.) devono essere allontanati dalla porta ed accostati in prossimità di una 

finestra solo se ne esistono più di una e sono distanziate tra loro, oppure in luogo distante dalla 

finestra e cƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ [Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴŘƻǎǎŀƴƻ ǘŜǎǎǳǘƛ ŀŎǊƛƭƛŎƛ Ŝ 

sintetici (nylon, poliestere, ecc.) devono possibilmente spogliarsi di questi. Chiaramente è 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǊŀŘǳƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦƻǊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

- Iƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎŜ ƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŜǎƻŘƻ ƭƻ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻΣ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ 

discendente, dai piani superiori al piano rialzato, senza creare ovviamente flussi contrari di 

percorrenza; 

- In caso di incendio è proibito categoǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΤ 

- Qualunque ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ liquide (come ad esempio 

le lance idriche) è consentito solo dopo aver accertato la disattivazione dei circuiti elettrici 

(almeno di piano). Operazione che può essere eseguita solamente dagli addetti alƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ; 

- IƴŎŜƴŘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǇŜƴǘƛ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŜǎǘƛƴǘƻǊƛ ŀ /h2 e Polvere; 

- Incendi che interessano apparecchi o tubazioni a gas possono essere spenti chiudendo dapprima 

le valvole di intercettazione. Successivamente gli operatori abilitati provvederanno alla estinzione 

degli oggetti incendiati dalle fiamme; 

- SŜ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ Ǉƻǎǎŀ ŎƻǊǊŜǊŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊ 

con la forza bisogna obbligarla a distendersi e poi soffocare le fiamme con indumenti, coperte od 

altro (purché non contenenti fibre sintetiche); 
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- LΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ŜǎǘƛƴǘƻǊŜ ŀŘ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǇǳƼ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǎƻŦŦƻŎŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ŜŘ 

ustioni, quindi è sconsigliato il suo uso su persone, è al limite preferibile quello a polvere, 

facendo attenzione a non dirigere il getto di estinguente sul volto; 

- Al di là di suggerimenti tecnici è opportuno che durante le operazioni di evacuazione ciascuno 

mantenga un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà, civismo e collaborazione verso 

gli altri; 

- Raggiunte le aree esterne, coloro che non hanno specifiche mansioni previste dal Piano di 

Emergenza devono sostare nel punto di raccolta individuato per non ostacolare le operazioni di 

salvataggio e di estinzione da parte delle Strutture Pubbliche di soccorso (Vigili, Croce Rossa, 

Polizia, ecc.). 

 

c) Fine emergenza 

- !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ 

strutturale deƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ RE o del suo sostituto (VRE) ritornerà 

ordinatamente alla propria postazione di lavoro per la ripresa delle ordinarie attività; 

- iƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ƻǎǎŜǊǾŜǊŁ ƭŜ 

disposizioni del caso impartite dal RE.  
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12.3 Norme comportamentali da adottare in caso di terremoto – destinatario: TUTTO IL 

PERSONALE 

Fermo restando quanto indicato relativamente alle procedure operative di gestione delle emergenze 

(cfr. paragrafo 10), si riportano, di seguito, alcune indicazioni utili da seguire in caso di evento 

sismico, tratte da più fonti documentali: 

- aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ - Linee Guida Antincendio e altri rischi per i centri polifunzionali per gli 

immigrati; 

- Protezione Civile - Norme comportamentali in caso di terremoto; 

- Vigili del Fuoco - Cosa fare durante un terremoto; 

- Adalberto Biasotti - ά[Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜŘ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜέΦ 

Possono verificarsi diverse tipologie di terremoto: 

- FORESHOCKS: terremoti che si manifestano tramite sciami sismici o sono preceduti da essi più o 

meno lunghi e intensi, caratterizzati da più terremoti ripetuti nel tempo e particolarmente 

circoscritti in una determinata area. 

- MAIN SHOCK: terremoti che si manifestano subito e improvvisamente con una o più scosse 

principali. 

- SEQUENZE SISMICHE: più terremoti sprigionati in successione ravvicinata e non circoscritti in una 

determinata zona; i terremoti di maggiore magnitudo sono di solito accompagnati da eventi 

secondari (non necessariamente meno distruttivi) che seguono la scossa principale e si 

definiscono REPLICHE (AFTERSHOCKS, spesso definite in maniera impropria scosse di 

assestamento).  

- TERREMOTI INDOTTI: più eventi che si verificano contemporaneamente o quasi (il sisma innesca 

la fratturazione di altra roccia che era già prossima al punto critico di rottura). 

Solitamente, il verificarsi di un sisma avviene tramite rapide scosse iniziali, sussultorie o ondulatorie, 

seguite da alcuni momenti di pausa, con successive scosse di intensità variabile e non prevedibile: 

solitamente la durata media di una scossa è molto al di sotto dei 30 secondi; per i terremoti più forti 

può, però, arrivare fino a qualche minuto. 

! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƛ ǊƛǾŜƭƛ Ŧŀƭǎŀ Ŝ 

che, quindi, il personale non venga affatto coinvolto, in caso di terremoto, nel momento in cui esso si 

verifica, scatta immediatamente la fase di emergenza accertata e non gestibile, con conseguente 

evacuazione dello stabile, anche per scosse telluriche di breve intensità.  

Inoltre, un terremoto non è prevedibile e non esistono, quindi, delle misure preventive da mettere in 

atto per prevenirlo, così come, invece, può essere fatto per un incendio. Dunque, è necessario saper 

ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ όƛƴŀǘǘŜǎƻύ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎŀ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŜΣ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ Ǌƛǎulta di fondamentale 

importanza, avere conoscenza del livello di rischio a cui si è esposti. La Protezione Civile offre un 

elenco di tutti i Comuni italiani classificati secondo le zone sismiche di appartenenza al 2015: 
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 Zona 1: sismicità alta. 

 Zona 2: sismicità media. 

 Zona 3: sismicità bassa. 

 Zona 4: sismicità molto bassa. 

 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/classificazione.wp 

A questo indirizzo si può trovare sia il file Excel relativo alla classificazione dei Comuni Italiani, sia un 

file Pdf relativo alle normative regionali in merito. 

Nel rispetto degli indirizzi e criteri stabiliti a livello nazionale, alcune Regioni hanno classificato il 

territorio nelle quattro zone proposte, altre Regioni hanno classificato diversamente il proprio 

territorio, ad esempio adottando solo tre zone (zona 1, 2 e 3) e introducendo, in alcuni casi, delle 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/classificazione.wp
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sottozone per meglio adattare le norme alle caratteristiche di sismicità.  

!ƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊzo di cui sopra si può trovare anche un elenco di riferimenti normativi regionali. 

 

TABELLA 1 NORMATIVA REGIONALE DI CLASSIFICAZIONE SISMICA (ATTI DI RECEPIMENTO A MARZO 2015) 

 

 

 

 

 

Procedure di emergenza 

a) Stato di allerta 
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¶ Al primo avvertimento delle scosse sismiche, per quanto possibile, mantenere la calma e ripararsi 

sotto tavoli/scrivanie, cercando di addossarsi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di 

sprofondamento del pavimento; 

¶ ci si può rifugiare anche nel vano di una porta che si apre in un muro maestro (riconoscibile 

perché molto più spesso degli altri); 

¶ tenersi lontani da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali, strumenti, apparati elettrici. Se ci 

ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŀǊŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Ři impianti e di linee elettriche; 

¶ evitare di usare i telefoni e lasciare le linee libere per non intralciare i soccorsi. 

b)Stato di emergenza accertata 

Il RE/VRE, nel momento in cui avverte il verificarsi di una scossa sismica, valuta la necessità di 

evacuŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻǎǎŜ Ŝ ŀƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƭŜǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ 

strutture.  

In caso di evacuazione, solo successivamente alla fine delle scosse Il RE/VRE, dopo aver verificato che 

le vie di fuga sono utilizzabili, provvede a chiamare Il Posto di chiamata (APC), al fine di avviare la 

procedura di evacuazione, ordinando anche la disattivazione della fornitura elettrica da parte degli 

ADFE. 

/ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ Ǉropria 

competenza, al fine di condurre il deflusso delle persone presenti verso le uscite di emergenza e il 

punto di raccolta esterno. 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛΥ 

¶ Aprire le porte con prudenza; 

¶ non correre; 

¶ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜΤ 

¶ utilizzare le scale antincendio esterne se possibile;  

¶ utilizzare le scale interne, ma camminando rasente ai muri e controllando la presenza eventuale 

di lesioni sui gradini, sia a vista sia tastando col piede prima di procedere; 

¶ ǎŜ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŜǎƻŘƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŜ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŜŘ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ 

arrivo; 

¶ non usare accendini o fiammiferi; 

¶ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Ŏƛ ǎƛ ƛƳōŀǘǘŀ ƛƴ ŦŜǊƛǘƛΣ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭΩAPS (se presente sul posto) a provvedere al primo 

ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΤ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǘǊŀǳƳŀǘƛȊȊŀǘŀΣ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ 

non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio che si sta avvicinando, 

ŜŎŎΦύΦ {Ŝ ƭΩAPS non è presente, chiamare i soccorsi, specificando nel modo più dettagliato 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΦ 

c) Fine emergenza 
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[ŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǘŀƭŜ ǎƛŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ǎŎƻǎǎŜ 

terminano definitivamente, sia quando tutte le persone hanno portato ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛ 

sono portate in un luogo sicuro, dove, anche se le scosse continuano, non rischiano conseguenze. 

5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ 

ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ǎƻlo quando tutte le persone presenti nello stabile si trovano in un 

luogo sicuro. 

Anche in questa fase è importante seguire dei comportamenti prudenti, al fine di non incorrere in 

altre situazioni di pericolo: 

¶ Una volta al di fuori dello stabile, allontanarsi da questo e da altri stabili vicini; 

¶ Recarsi in aree aperte (campi sportivi, giardini pubblici, piazze ampie, ecc.), lontano da alberi di 

alto fusto e da linee elettriche aeree; 

¶ Rimanere in attesa di soccorsi; 

¶ Non rientrare nello stabile senza aver avuto il consenso da parte degli organi di soccorso. 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ RE/VRE si dirige verso il punto di raccolta per effettuare 

ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

dispersi. 

12.4 Norme comportamentali da adottare in caso di alluvione/allagamenti – destinatario: TUTTO 

IL PERSONALE 

Fermo restando quanto indicato relativamente alle procedure operative di gestione delle emergenze, 

si riportano, di seguito, alcune indicazioni utili da seguire in caso di allagamento, tratte da più fonti 

documentali: 

¶ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ - Linee Guida Antincendio e altri rischi per i centri polifunzionali per gli 

immigrati; 

¶ Adalberto Biasotti - ά[Ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜŘ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜέΦ 

I casi di allagamento possono verificarsi per cause molteplici: 

¶ tracimazioni di acqua dagli argini dei fiumi e canali, artificiali e naturali; 

¶ tubazioni che scoppiano; 

¶ scarichi di acqua piovana intasati. 

In questi casi è importante il ruolo di chi si accorge per primo ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

riuscire a contenerla nel minor tempo possibile. 

A tal fine, chi si accorge di un principio di allagamento o di un allagamento in atto e chiunque altro si 

ǊƛǘǊƻǾƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŘŜǾŜ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛ ŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƛndicazioni. 

Procedure di emergenza 

a) Stato di allerta 
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¶ /ƻƭǳƛ ŎƘŜ ŀǾǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ǇǊƛƳƻ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜǾŜ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩAPC, dando indicazioni 

ǇǊŜŎƛǎŜ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ Ŝǎŀǘǘŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǎǳƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

entità, preŎƛǎŀƴŘƻ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀǳǎŀΣ ǎŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀōƛƭŜΤ 

¶ ƭΩAPC ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀŘ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ƭΩRE/VRE e ƭΩAE di piano. 

b) Stato di emergenza accertata 

Il RE/VRE  e ƭΩAE di piano ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩAPC Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŘŀƴƴƻΣ 

provando a individuare la causa della emergenza (se individuabile) immediatamente, al fine di 

intervenire su di essa (ad es. tramite chiusura di un rubinetto/valvola, oppure lo sblocco di una 

conduttura intasata), anche se con cautela. 

vǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜl RE/VRE e del AE di piano Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ Ŝǎǎŀ 

diventa, così, ingestibile e il RE/VRE dà ŀƭƭΩAPC ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŦŀǊ ǎŎŀǘǘŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǊŜ Ǝƭƛ 

ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Ŝ Řƛ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ƭΩADFE che provveda immediatamente alla disattivazione 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ  

Nel frattempo, tutti gli AEΣ ŀǾǾŜǊǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩAPC, si occuperanno di convogliare i flussi di persone lungo le 

vie di esodo e verso le uscite di emergenza e il punto di raccolta. 

c) Fine emergenza 

{Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ RE/VRE Ŝ ŘŜƭƭΩAE ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ 

ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀΣ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀ ǇƻǊǾƛ ŦƛƴŜΣ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 

rientra senza che il resto del personale ed eventuali ospiti presenti venga coinvolto. 

Il RE/VRE ŀǾǾƛǎŀ ƭΩAPC che, a sua volta, contatta gli altri AE per comunicare loro il cessato allarme. 

{ŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎŎŀǘǘŀ ƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ƎŜǎǘƛōƛƭŜΣ ŀƭƭƻǊŀ Ŝǎǎŀ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ǎƻƭƻ 

quando tuttƛ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 

ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ ŘŜƭ RE/VREΣ ǎŜ ƭΩAPC ŀǾǊŁ Ǉƻǘǳǘƻ ǎǘŀƳǇŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΦ 

Le normali attività possono riprendere (su disposizione del RE/VRE) se la sede non ha subito danni 

ƎǊŀǾƛ Ŝ ǎŜ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ό±±CCύ ŀŎŎŜǊǘŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ 

12.5 Norme comportamentali da adottare in caso di trombe d’aria: TUTTO IL PERSONALE 

Si riportano di seguito le norme comportamentali previste nel caso di emergenza conclamata. Per 

quanto riguarda i comportamenti da osservare nello stato di allerta e a fine emergenza si rimanda a 

quanto indicato nel paragrafo 11. 

- Non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona circostante è completamente soggetta al forte 

vento, per non incorrere nel trascinamento dovuto alla violenza dello stesso; 

- attendere paȊƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻne ed i luoghi in cui si 

sosta. 
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12.6 Norme comportamentali da adottare in caso di attentato terroristico – destinatario: TUTTO 

IL PERSONALE 

In questo caso il Piano di emergenza deve prevedere, se neŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƭŀ άnon evacuazioneέΦ 

I lavoratori devono attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

- nƻƴ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƴƻƴ ŀŦŦŀŎŎƛŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ǇƻǊǘŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ŎǳǊƛƻǎŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

- restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta; 

- non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica; 

- ƴƻƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴǘŀǘƻǊŜκŦƻƭƭŜΤ 

- mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere i 

comportamenti squilibrati del folle; 

- qualsiasi azione e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma 

(nessuna azione che possa apparire furtiva ς nessun movimento che possa apparire una fuga o 

una reazione di difesa); 

- se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi 

seduti o distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni dal responsabile del settore. 

12.7 Norme comportamentali da adottare in caso di presenza di un ordigno esplosivo (allarme 

bomba) – destinatario: tutto il personale che ha un ruolo attivo nella gestione delle 

emergenze 

Il RE o, in sua assenza il VRE, deve: 

- dŀǊŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩAPC affinché ǾŜƴƎŀƴƻ ŀǾǾƛǎŀǘŜ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΤ 

- infƻǊƳŀǊŜΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩAPC, gli AE e i RE delle altre società presenti eventualmente 

ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ; 

- ƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƻǾŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

alle indicazioni fornite dalle autorità competenti e, se la situazione lo richiede, estendere il 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǘŀōƛƭŜΤ 

- restare a disposizione delle autorità intervenute. 

Gli AEΣ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜǾƻƴƻΥ 

- fare evacuare i locali indicati dal RE assicurandosi che nel resto del piano venga mantenuta la 

calma; 

- ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǘŀōƛƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǊǎƛ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩuscita di piano; 

- dopo essersi accertati che nei locali non vi sia rimasto nessuno, raggiungere il punto di raccolta 

per consentire le operazioni di appello nominale. 
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12.8 Norme comportamentali da adottare in caso di presenza di un ordigno esplosivo (allarme 

bomba) – destinatario: tutto il personale che non ha un ruolo attivo nella gestione delle 

emergenze 

Nel caso venga rilevata la presenza di un pacco sospetto o si riceva una telefonata esterna che avvisa 

della presenza di un ordigno esplosivo, tutto il personale deve seguire le seguenti istruzioni: 

- mantenere la calma e non prendere iniziative personali (apertura, spostamento del pacco, ecc.). 

In caso di segnalazione telefonica, cercare di ottenere più informazioni possibili in merito alla 

ƳƛƴŀŎŎƛŀ όǘƛǇƻ Řƛ ƻǊŘƛƎƴƻ ŜǎǇƭƻǎƛǾƻΣ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ 

(voce, accento, ecc.); 

- trasmettere immediatamente le informazioni alƭΩAPC. 

12.9 Norme comportamentali da adottare in caso di emergenza sanitaria – destinatario: Addetto 

al Primo Soccorso 

Á Premessa 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻǊǎƻ ǇǳƼ ŀŎŎŀŘŜǊŜ 

che qualcuno possa restare vittima di incidente o subire un malore momentaneo. La vigente 

ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŘŜƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

di primo soccorso: designazione degli addetti alla gestione delle emergenze di primo soccorso, 

addestramento e fornitura di presidi specifici. Si ritiene quindi opportuno codificare alcuni interventi 

che potrebbero risultare necessari a seguito di incidenti che più frequentemente si possono verificare 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƴormale attività ed anche in situazioni di emergenza. 

Á Generalità 

Se qualcuno subisce un infortunio (lavoratore, visitatore), si è tenuti a darne avviso al Responsabile 

dell’Emergenza che provvederà ad attivare gli Addetti al Primo Soccorso (APS). La persona 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǇǊŜǎƛŘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

άŎŀǎǎŜǘǘŀ Řƛ primo ǎƻŎŎƻǊǎƻέΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŀƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ όŜǎǘŜǊƴƻύ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ 

più risoluta ed efficace medicazione, riservando agli stessi la somministrazione di medicinali. 

ï In casi di soffocamento ed asfissia: se per ostruzione della trachea, rimuovere il corpo estraneo 

ƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŎŀǇƻǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΤ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ŦƻǎǎŜ ŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

cardiorespiratoria, pratiŎŀǊŜ ƭŀ ǊƛŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊŘƛƻǇƻƭƳƻƴŀǊŜΦ 9Ω ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ŦŀǊ ǊǳƻǘŀǊŜ ƭŀ ǘŜǎǘŀ 

ŀƭƭΩƛƴŘƛŜǘǊƻ Ŝ ǎǇƛƴƎŜǊŜ ƭŀ ƳŀƴŘƛōƻƭŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ όǎƛ ŜǾƛǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƻǎǘǊǳƛǎŎŀ ƭŀ ǘǊŀŎƘŜŀύΤ 

ï In caso di folgorazioni: dapprima interrompere la corrente; qualora ciò non sia possibile, 

distaccare il malcapitato dalla sorgente elettrica utilizzando un corpo non conduttore (legno per 

esempio). Praticare immediatamente la rianimazione cardiopolmonare; 

ï In caso di ferite profonde con emorragia esterna: pulire subito la ferita, tamponare il flusso con 

ōŜƴŘŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ǎŀƴƎǳƛƎƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ŦŀǎŎƛŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦŜǊƛǘŀΤ 
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ï Per distorsioni, strappi e lussazioni: applicare una fasciatura rigida ma non stringente. Lasciare 

ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊ ŘƻƭƻǊŜ ŜŘ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΤ 

ï In caso di svenimenti: ƴƻƴ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΤ ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ŘƛǎǘŜƴŘŜǊƭƻ ǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ 

ƎŀƳōŜ ǎƻƭƭŜǾŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǘŀΦ bƻƴ ǎƻŦŦƻŎŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

più persone e ventilare. 

ï In caso di convulsioni: ǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜǎǘŀ ƎƛǊŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ŦƛŀƴŎƻ 

per evitare vomiti e probabili soffocamenti. Chiamare subito i Soccorsi esterni; 

ï In caso di inalazioni di fumi: senza mettere a repentaglio la propria incolumità, mettere in salvo 

ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴŘƻƭƻ ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƻ Řŀƛ ŦǳƳƛ όǎǇŜǎǎƻ ǘƻǎǎƛŎƛύΦ {Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ 

è incosciente ma respira, disporlo in posizione laterale di sicurezza. Se non respira, praticare la 

respirazione artificiale; 

ï In caso di grandi ustioni (2° e 3° grado): Non tentare di rimuovere lembi di tessuto bruciati ed 

attaccati alla pelle. Sfilare delicatamente anelli, braccialetti, cinture, orologi o abiti intorno alla 

parte ustionata prima che inizi a gonfiare. Applicare i medicamenti disponibili. Evitare di applicare 

ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƻƭŜƻǎŜ Ŝ ƎǊŀǎǎŜΣ Ƴŀ ǊƛŎƻǾŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ƛƴ /ŜƴǘǊƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛΤ 

ï In caso di ferimenti alla testa: se ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝκƻ 

sbandamenti e sonnolenza si può ipotizzare anche un trauma cranico. In questi casi non cercare di 

ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΣ ƴŜ ŘŀǊƎƭƛ Řŀ ōŜǊŜΣ Ƴŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ ǎǳōƛǘƻ ƛƭ {ƻŎŎƻǊǎƻ {ŀƴƛǘŀǊƛƻΤ 

ï In caso di lesioni da schiacciamento: arrestare ogni eventuale emorragia e trattare tutte le ferite 

con i medicamenti disponibili nella cassetta di primo ǎƻŎŎƻǊǎƻΦ {Ŝ ƭΩŀǊǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛōŜǊŀǘƻ ǎǳōƛǘƻ 

ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŎƘŜ ƭƻ ŎƻƳǇǊƛƳŜΤ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩŀǊǘƻ ŘƻǾŜǎǎŜ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ǎŎƘƛŀŎŎƛŀǘƻ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ ол 

minuti, attendere il soccorso del medico prima di estrarlo. Quando possibile le lesioni da 

ǎŎƘƛŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀǎŎƛŀǘŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜΦ {Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ǇŜǊŘŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ƴŀ ǊŜǎǇƛǊŀΣ Ǿŀ 

messo in posizione laterale di sicurezza; se si arresta il battito cardiaco e la respirazione, praticare 

immediatamente la rianimazione. Riferire sempre al personale del soccorso medico la durata 

dello schiacciamento; 

ï Trasporto di persona disabile o incapace di mobilità propria di evacuazione: in caso di 

ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ǎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘƛǎŀōƛƭŜ o che 

momentaneamente (per panico, svenimento ecc.) non sia in grado di muoversi si può tentare un 

trasporto improvvisato con uno o più soccorritori e con diversi metodi:  

METODO STAMPELLA UMANA: 

È utilizzata per reggere un infortunato cosciente capace di camminare se assistito. Questo metodo 

ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΦ 

METODO DELLA SLITTA: 

/ƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǘǊŀǎŎƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Řŀƭ ǎǳƻƭƻ ǎŜƴȊŀ ǎƻƭƭŜǾŀǊƭƻΦ 

METODO DEL POMPIERE: 
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Si ricorre a questo metodo quando il soccorritore vuole mantenersi sempre disponibile almeno una 

Ƴŀƴƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ όŜǎŜƳǇƛƻΥ ŀǇǊƛǊŜ κŎƘƛǳŘŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀΣ 

ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭǘǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛύΦ !ƛǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ŀŘ ŀƭȊŀǊǎƛΦ {Ŝ ŝ ƛƴŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŀƭȊŀǊǎƛ ƳŜǘtersi in piedi 

ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ǘŜǎǘŀ Ŝ ǎƻƭƭŜǾŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ōǊŀŎŎƛŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ƭŜ ŀǎŎŜƭƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ 

!ŦŦŜǊǊŀǊŜ ƛƭ Ǉƻƭǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ƴŀƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭŀǘƻ Ŝ ŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǇŀƭƭŀ Ŏƻƴ ƛƭ 

ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀŘŘƻƳƛƴŀƭŜΦ aŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ōǊŀŎŎƛƻ ǘǊŀ ƻ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŜ 

gambe del trasportato. 

 

 

 

 

 



 

Piano Coordinato di Gestione delle Emergenze 
 

COMUNE DI CAPOTERRA 

 

Piano coordinato di gestione delle emergenze  pag. 42 di 63 

 

 

 

ALLEGATO 1 
 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 
 

 

 



 

Piano Coordinato di Gestione delle Emergenze  

COMUNE DI 

CAPOTERRA 

 

Piano coordinato di gestione delle emergenze  pag. 43 di 63 

 

TERMINI E DEFINIZIONI 
Á Emergenza 

Per emergenza si intende ogni situazione anomala che presenti un pericolo potenziale in atto; 

costringe quanti la osservano e quanti, per disgrazia, eventualmente, la subiscono, a mettere in atto 

misure di reazione a quanto accade, dirette alla salvaguardia delle persone ed eventualmente alla 

riduzione dei danni alle strutture. 

L'emergenza condiziona i soggetti al lavoro, presenti od anche spettatori, ad essere attenti e 

consapevoli che i limiti della sicurezza propria, o altrui, o delle cose, stanno per essere, o sono 

superati e che occorre agire per impedire il diffondersi del danno. 

A seconda che la situazione di pericolo, inizialmente, abbia carattere locale o possa già interessare 

più aree del sito, si parla rispettivamente di:  

- Emergenza locale 

- Emergenza estesa 
Á Segnalazione di emergenza 

E' l'avviso verbale, ottico e/o sonoro che viene azionato a seguito di una situazione di emergenza, 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǊƛƭŜǾƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝκƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŀǇǇƻǎƛǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛone e 

ŀƭƭŀǊƳŜΦ [ŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜΥ 

locale o generalizzata. 

Á Tempo di evacuazione 

Tempo necessario affinché tutti gli occupanti di un edificio o di parte di esso raggiungano un'uscita 

che immetta in un luogo sicuro, a partire dall'emissione di un segnale di evacuazione.  

Á Percorso di sfollamento 

tŜǊŎƻǊǎƻ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭϥŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ 

che immette in un luogo sicuro (individuabile sulle planimetrie affisse alle diverse quote della 

struttura e segnalato da apposita segnaletica di salvataggio).  

Á Luogo sicuro 

Spazio scoperto o compartimento antincendio ς separato da altri compartimenti mediante spazio 

scoperto o filtri a prova di fumo ς avente caratteristiche idonee a ricevere un predeterminato 

numero di persone (luogo sicuro statico) oppure a consentire il movimento ordinato delle stesse 

(luogo sicuro dinamico). 

Á Personale di imprese esterne/ditte individuali 

Personale non inserito ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊative (attività di 

manutenzione, ǇǳƭƛȊƛŜΣ ŜŎŎΦύ ǇŜǊ ǇŜǊƛƻŘƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

sede. 

Á Utenti e/o Visitatori 

Persone che frequentano il sito occasionalmente, per ǇŜǊƛƻŘƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

una pratica. 
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ALLEGATO 2 

 

LA SQUADRA DEGLI ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI 

ED ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE - ELENCO DEI 

NOMINATIVI 
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LA SQUADRA DEGLI ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE DELLE EMERGENZE - ELENCO 

DEI NOMINATIVI 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

loro distribǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 

NOMINATIVI GESTIONE EMERGENZA 

RUOLI NOMINATIVI ADDETTI TELEFONO PIANO 

Responsabile Gestione Emergenza    

±ƛŎŜ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ(1)    

Addetto al Posto di Chiamata    

!ŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

Spegnimento/Evacuazione/ 

Atzori Carla   

Casula Stefania   

Dessì Alessandra   

Murgia Stefania   

Pinna Annalisa   

Poletti Pervinca   

Addetto al Primo Soccorso 

Atzori Carla   

Pinna Cristina   

Piras Andrea   

Cogoni Ornella   

Garau Angela   

Ginelli Maria Teresa   

Addetto alla Disattivazione delle 
Forniture Energetiche 

 
  

 

(1) Lƭ ±w9 ǎǾƻƭƎŜǊŁ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ά{ƻǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀέ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

NOMINATIVI GESTIONE EMERGENZA 
ALTRE SOCIETA’ 

SOCIETÀ NOMINATIVI TELEFONO PIANO 
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ALLEGATO 3 

 

ELENCO DEI NUMERI UTILI 
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[ΩŜƭŜƴŎƻ è compilata e aggiornata ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ resa disponibile presso la 

ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŜǘǘƻ ŀƭ tƻǎǘƻ Řƛ /ƘƛŀƳŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ. 

 

ENTE TELEFONO DI 
SOCCORSO 

INDIRIZZO NOTE 

Polizia 113 Via Cagliari 91 Capoterra  

Carabinieri 112 Via Bologna 1/B Capoterra  

Vigili del Fuoco 115 Viale Marconi Cagliari  

Ospedale di zona (Pronto 

Soccorso) 
118 

Ospedale Brotzu Piazzale 

Alessandro Ricchi, 1 Cagliari 
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ALLEGATO 4 

 

NORME GENERALI DA SEGUIRE IN CASO DI EMERGENZA 

(INCENDIO, TERREMOTO, ALLUVIONE E ALLAGAMENTI, TROMBE D’ARIA, ATTENTATO TERRORISTICO, ALLARME 

BOMBA, FUGA DI GAS) 

 

DESTINATARIO: VISITATORI, PERSONALE DI DITTE ESTERNE, UTENTI 
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NORME GENERALI DA SEGUIRE IN CASO DI EMERGENZA (Incendio, terremoto, alluvione e 

allagamenti, fuga di gas, trombe d’aria, attentato terroristico, allarme bomba) 

Destinatario: visitatori, personale di ditte esterne, utenti 

Individuazione di un evento anomalo  

In caso di avvistamento di un principio di incendio o di constatazione di altra situazione di 

ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀƭ posto di chiamata, indicando: 

Á le proprie generalità; 

Á ƛƭ ƭǳƻƎƻ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ  ŘŜƭƭΩŜƳŜǊgenza; 

Á la presenza eventuale di infortunati. 

 

Procedura di esodo  

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΥ 

Á abbandonare lo stabile senza indugio, ordinatamente e con calma (senza correre), e senza creare 

allarmismi e confusione; 

Á seguire la  segnaletica disposta lungo il percorso di uscita e le indicazioni degli addetti alla 

squadra di emergenza dello stabile; 

Á è fatto divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali flussi di evacuazione 

coordinati dagli addetti alla gestione delle emergenze; 

Á non portare al seguito ombrelli, attrezzi da lavoro, borse, oggetti voluminosi, ingombranti o 

pesanti; 

Á non tornare indietro per nessun motivo;  

Á non ostruire gli accessi; 

Á usare esclusivamente le vie di fuga segnalate ed individuate dalla planimetria come percorsi di 

esodo;  

Á ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘϥƛƴŎŜƴŘƛƻΤ 

Á in presenza di fumo o fiamme, coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, per filtrare quanto più 

possibile l'aria respirata; 

Á in presenza di calore, proteggere il capo con indumenti pesanti di lana o cotone, evitando i 

tessuti di origine sintetica; 

Á in presenza di eventuali infortunati avvertire gli addetti alle emergenze, contraddistinti da 

appositi frŀǘƛƴƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 
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Á recarsi al punto di raccolta (piazzale antistante l’edificio o fronte sala Consiglio Comunale) 

stabilito e non allontanarsi dallo stesso fin tanto che non siano state completate le operazioni di 

controllo; 

Á ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǾŀŎǳŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛ 

dovuti a fiamme, fumosità e forte calore, recarsi se possibile nei locali facilmente raggiungibili dai 

mezzi di soccorso (dotati di finestre rivolte ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀύΣ ƻǇǇǳǊŜ ǊŜǎǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ 

si trova avendo cura di chiudere completamente la porta di accesso. Le fessure a filo pavimento 

ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀƎŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ƻŎŎƭǳǎŜ Ŏƻƴ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ hǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŝ ōŜƴŜ 

mantenere umido il lato interno della porta applicando un indumento precedentemente bagnato 

όǎƛŀ ǇǳǊ Ŏƻƴ ǳǊƛƴŀύΦ [Ŝ ŦƛƴŜǎǘǊŜΣ ǎŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ŦǳƳƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

mantenute chiuse. Gli arredi (armadi, tavoli, sedie, ecc.) devono essere allontanati dalla porta ed 

accostati in prossimità di una finestra solo se ne esistono più di una e sono distanziate tra loro, 

ƻǇǇǳǊŜ ƛƴ ƭǳƻƎƻ ŘƛǎǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ [Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ 

che indossano tessuti acrilici e sintetici (nylon, poliestere, ecc.) devono possibilmente spogliarsi 

Řƛ ǉǳŜǎǘƛΦ /ƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǊŀŘǳƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

ŦƻǊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI TERREMOTO 

¶ Al primo avvertimento delle scosse sismiche, per quanto possibile, mantenere la calma e ripararsi 

sotto tavoli/scrivanie, cercando di addossarsi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di 

sprofondamento del pavimento; 

¶ ci si può rifugiare anche nel vano di una porta che si apre in un muro maestro (riconoscibile 

perché molto più spesso degli altri); 

¶ tenersi lontani da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali, strumenti, apparati elettrici. Se ci 

ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŀǊŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ Řƛ linee elettriche; 

¶ evitare di usare i telefoni e lasciare le linee libere per non intralciare i soccorsi; 

¶ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ !9 ǇŜǊ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ 

bŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǳǘƛƭe seguire le seguenti istruzioni: 

¶ Aprire le porte con prudenza; 

¶ non correre; 

¶ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜΤ 

¶ utilizzare le scale antincendio esterne;  

¶ ǎŜ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŜǎƻŘƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŜ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŜŘ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ 

arrivo; 
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¶ non usare accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver danneggiato le tubazioni del 

gas; 

¶ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Ŏƛ ǎƛ ƛƳōŀǘǘŀ ƛƴ ŦŜǊƛǘƛΣ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭΩAPS (se presente sul posto) a provvedere al primo 

ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΤ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŜǾƛǘŀǊŜ Ři spostare la persona traumatizzata, a meno che 

non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio che si sta avvicinando, 

ŜŎŎΦύΦ {Ŝ ƭΩAPS non è presente, chiamare i soccorsi, specificando nel modo più dettagliato 

possibile la posizƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΤ 

¶ una volta al di fuori dello stabile, allontanarsi da questo e da altri stabili vicini; 

¶ portarsi nelle zone aperte (campi sportivi, giardini pubblici, piazze ampie, ecc.), lontano da alberi 

di alto fusto e da linee elettriche aeree; 

¶ rimanere in attesa di soccorsi; 

¶ non rientrare nello stabile senza aver avuto il consenso da parte degli organi di soccorso. 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI ALLUVIONE/ALLAGAMENTI 

Occorre attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

- [ΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica deve essere interrotta a partire dal quadro elettrico del piano interessato 

ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻΤ 

- nella maggior parte dei casi questa tipologia di evento si manifesta ed evolve temporalmente in 

modo lento e graduale, pertanto il personale se necessario, ha tutto il tempo per portarsi, 

mantenendo la calma, dai piani inferiori a quello più alto; 

- ƴƻƴ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ Ŝ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ŎƻƴƻǎŎŜ 

perfettamente la mƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎŀƭǇŜǎǘƛƻΣ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǇƻȊȊŜǘǘƛΣ ŦƻǎǎŜ Ŝ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴƛΤ 

- ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘŜ ƭΩedificio, non allontanarsi mai dallo 

stabile quando la zona circostante è completamente invasa dalle acque alluvionali, per non 

incorrere nel trascinamento per la violenza delle stesse; 

- ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ǇŀȊƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

ǎƻǎǘŀΦ bŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ƳǳƴƛǊǎƛ ǎŜ è possibile, di oggetti la cui galleggiabilità è certa ed efficace 

(tavolette di legno, contenitori di plastica chiusi ermeticamente, bottiglie, polistiroli, ecc.); 

- evitare di permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche, specialmente se 

interessati dalle acque alluvionali. 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI TROMBE D’ARIA 
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Si riportano di seguito le norme comportamentali previste nel caso di emergenza conclamata. Per 

quanto riguarda i comportamenti da osservare nello stato di allerta e a fine emergenza si rimanda a 

quanto indicato nel paragrafo 11. 

- Non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona circostante è completamente soggetta al forte 

vento, per non incorrere nel trascinamento dovuto alla violenza dello stesso; 

- attendere pazienǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

sosta. 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI ATTENTATO TERRORISTICO 

Occorre attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

- Non affacciarsi alle porte dei locali peǊ ŎǳǊƛƻǎŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

- restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta; 

- non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica; 

- ƴƻƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘtentatore/folle; 

- mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere i 

comportamenti squilibrati del folle; 

- qualsiasi azione e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma 

(nessuna azione che possa apparire furtiva ς nessun movimento che possa apparire una fuga o 

una reazione di difesa); 

- se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi 

seduti o distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni dal responsabile del settore. 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI ALLARME BOMBA 

Nel caso venga rilevata la presenza di un pacco sospetto o si riceva una telefonata esterna che avvisa 

della presenza di un ordigno esplosivo, tutto il personale deve seguire le seguenti istruzioni: 

- Mantenere la calma e non prendere iniziative personali (apertura, spostamento del pacco, ecc.). 

In caso di segnalazione telefonica, cercare di ottenere più informazioni possibili in merito alla 

minaccia (tipo di ordignƻ ŜǎǇƭƻǎƛǾƻΣ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ 

(voce, accento, ecc.); 

- ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩAPC. 

 

 



 

Piano Coordinato di Gestione delle Emergenze 
 

COMUNE DI CAPOTERRA 

 

Piano coordinato di gestione delle emergenze  pag. 53 di 63 

 

NORME GENERALI DA SEGUIRE IN CASO DI EMERGENZA 

 

 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řitte esterne, utenti 

Chiunque individua una situazione di pericolo (principio di incendio 

o altra situazione di emergenza) 

SEGNALA IL PERICOLO al posto di chiamata comunicando: 

Á le proprie generalità; 

Á ƛƭ ƭǳƻƎƻ Ŝ ƭŀ ƳŀǘǳǊŀ  ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΤ  

Á la presenza eventuale di infortunati. 

 

Emergenza 

SFOLLAMENTO DELLO STABILE 

Á abbandonare lo stabile senza indugio, ordinatamente e con calma (senza correre), e senza creare 

allarmismi e confusione; 

Á seguire la  segnaletica disposta lungo il percorso di uscita e le indicazioni degli addetti alla squadra di 

emergenza dello stabile; 

Á è fatto divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali flussi di evacuazione 

coordinati dagli addetti alla gestione delle emergenze; 

Á non portare al seguito ombrelli, attrezzi da lavoro, borse, oggetti voluminosi, ingombranti o pesanti; 

Á non tornare indietro per nessun motivo e non ostruire gli accessi; 

Á usare esclusivamente le vie di fuga segnalate ed individuate dalla planimetria come percorsi di esodo;  

Á non utilizzare ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŘϥƛƴŎŜƴŘƛƻΤ 

Á in presenza di fumo o fiamme, coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, per filtrare quanto più 

possibile l'aria respirata; 

Á in presenza di calore, proteggere il capo con indumenti pesanti di lana o cotone, evitando i tessuti di 

origine sintetica; 

Á in presenza di eventuali infortunati avvertire gli addetti alle emergenze, contraddistinti da appositi 

ŦǊŀǘƛƴƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΤ 

Á recarsi al punto di raccolta stabilito (piazzale antistante l’edificio o fronte sala consiglio) e non 

allontanarsi dallo stesso fin tanto che non siano state completate le operazioni di controllo. 
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NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI TERREMOTO 

 

 

 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǘǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜΣ ǳǘŜƴǘƛ 

Al primo avvertimento delle scosse sismiche, per quanto possibile, mantenere la calma e ripararsi sotto 

tavoli/scrivanie, cercando di addossarsi alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del 

pavimento; 

¶ ci si può rifugiare anche nel vano di una porta che si apre in un muro maestro (riconoscibile perché molto 

più spesso degli altri); 

¶ tenersi lontani da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali, strumenti, apparati elettrici. Se ci si trova 

ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŀǊŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ƭƛƴŜŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΤ 

¶ evitare di usare i telefoni e lasciare le linee libere per non intralciare i soccorsi; 

¶ seguire le istruzioni da parte degli AE ǇŜǊ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ 

bŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǳǘƛƭŜ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛΥ 

¶ Aprire le porte con prudenza; 

¶ non correre; 

¶ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎŎŜƴǎƻǊŜΤ 

¶ utilizzare le scale antincendio esterne;  

¶ ǎŜ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŜǎƻŘƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŜ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛΣ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŜŘ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǊǊƛǾƻΤ 

¶ non usare accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver danneggiato le tubazioni del gas; 

¶ nel caso ci si imbatta in feriti, lŀǎŎƛŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƭΩAPS (se presente sul posto) a provvedere al primo 

ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΤ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǘǊŀǳƳŀǘƛȊȊŀǘŀΣ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ 

in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio che si sta avviŎƛƴŀƴŘƻΣ ŜŎŎΦύΦ {Ŝ ƭΩAPS 

non è presente, chiamare i soccorsi, specificando nel modo più dettagliato possibile la posizione 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΤ 

¶ una volta al di fuori dello stabile, allontanarsi da questo e da altri stabili vicini; 

¶ portarsi nelle zone aperte (campi sportivi, giardini pubblici, piazze ampie, ecc.), lontano da alberi di alto 

fusto e da linee elettriche aeree; 

¶ rimanere in attesa di soccorsi; 

¶ non rientrare nello stabile senza aver avuto il consenso da parte degli organi di soccorso. 
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NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI ALLUVIONE/ALLAGEMENTI 

 

 

 

 

 

 

 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǘǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜΣ ǳǘŜƴǘƛ 

Occorre attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

Á [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻΤ 

Á nella maggior parte dei casi questa tipologia di evento si manifesta ed evolve temporalmente in 

modo lento e graduale, pertanto il personale se necessario, ha tutto il tempo per portarsi, 

mantenendo la calma, dai piani inferiori a quello più alto; 

Á ƴƻƴ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ Ŝ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ conosce 

ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎŀƭǇŜǎǘƛƻΣ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǇƻȊȊŜǘǘƛΣ ŦƻǎǎŜ Ŝ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴƛΤ 

Á ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘŜ ƭΩ9ŘƛŦƛŎƛƻΣ ƴƻƴ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛ Ƴŀƛ Řŀllo 

stabile quando la zona circostante è completamente invasa dalle acque alluvionali, per non 

incorrere nel trascinamento per la violenza delle stesse; 

Á ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ǇŀȊƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

sosǘŀΦ bŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ƳǳƴƛǊǎƛ ǎŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ƭŀ Ŏǳƛ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀōƛƭƛǘŁ ŝ ŎŜǊǘŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ 

(tavolette di legno, contenitori di plastica chiusi ermeticamente, bottiglie, polistiroli, ecc.); 

Á evitare di permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche, specialmente se 

interessati dalle acque alluvionali. 

 



 

Piano Coordinato di Gestione delle Emergenze 
 

COMUNE DI CAPOTERRA 

 

Piano coordinato di gestione delle emergenze  pag. 56 di 63 

 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI TROMBE D’ARIA 

 
 

 

NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI ATTENTATO TERRORISTICO 

 
 

 

Destinatarƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǘǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜΣ ǳǘŜƴǘƛ 

Occorre attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

Á bƻƴ ŀŦŦŀŎŎƛŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ǇƻǊǘŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ŎǳǊƛƻǎŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

Á restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta; 

Á non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica; 

Á ƴƻƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘŜƴǘŀǘƻǊŜκŦƻƭƭŜΤ 

Á mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere i comportamenti 

squilibrati del folle; 

Á qualsiasi azione e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma (nessuna 

azione che possa apparire furtiva ς nessun movimento che possa apparire una fuga o una reazione di 

difesa); 

Á se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi seduti o 

distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni dal responsabile del settore. 

 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ditte esterne, utenti 

Occorre attenersi ai seguenti principi comportamentali: 

Á Non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona circostante è completamente soggetta al forte 

vento, per non incorrere nel trascinamento dovuto alla violenza dello stesso; 

Á ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ǇŀȊƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ 

sosta. 
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NORME COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI ALLARME BOMBA 

 

 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΥ ǾƛǎƛǘŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǘǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜΣ ǳǘŜƴǘƛ 

Nel caso venga rilevata la presenza di un pacco sospetto o si riceva una telefonata esterna che avvisa della 

presenza di un ordigno esplosivo, tutto il personale deve seguire le seguenti istruzioni: 

Á Mantenere la calma e non prendere iniziative personali (apertura, spostamento del pacco, ecc.). In 

caso di segnalazione telefonica, cercare di ottenere più informazioni possibili in merito alla minaccia 

όǘƛǇƻ Řƛ ƻǊŘƛƎƴƻ ŜǎǇƭƻǎƛǾƻΣ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ όǾƻŎŜΣ ŀŎŎŜƴǘƻΣ 

ecc.); 

Á ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩAPC. 
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ALLEGATO 5 

 
 

CONTENUTO DELLA CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO 
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CONTENUTO DELLA CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO 

(come da Allegato I del D.M. 388/03) 

 

Á Guanti sterili monouso (5 paia); 

Á Visiera paraschizzi; 

Á Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1); 

Á Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3); 

Á Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10); 

Á Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2); 

Á Teli sterili monouso (2); 

Á Pinzette da medicazione sterili monouso (2); 

Á Confezione di rete elastica di misura media (1); 

Á Confezione di cotone idrofilo (1); 

Á Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2); 

Á Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2); 

Á Un paio di forbici; 

Á Lacci emostatici (3); 

Á Ghiaccio pronto uso (due confezioni); 

Á Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2); 

Á Termometro; 

Á Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
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ALLEGATO 6 

 
 

VERBALI DELLE ESERCITAZIONI DI ESODO 
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VERBALI DELE ESERCITAZIONI DI ESODO 

{ƛ ŀƭƭŜƎŀƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛ ǾŜǊōŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

mettere in pratica le procedure di esodo e primo intervento, secondo quanto previsto da DM 10  

Marzo 1998 Allegato VII punto 7.4. 
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ALLEGATO 7 

 
 

LE PLANIMETRIE DI ESODO 
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LE PLANIMETRIE DI ESODO   

Lƴ ƻƎƴƛ ǇƛŀƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ sono essere affisse, in posizione facilmente 

visibile, apposite planimetrie di orientamento ove sono riportate: 

Á [Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŜ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΤ 

Á ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŜǎƻŘƻ Ŝ ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǳǎŎƛǘŜ di emergenza; 

Á ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻΤ 

Á ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƭǎŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΤ 

Á ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǉǳŀŘǊƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΤ 

Á ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜi punti di raccolta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


